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	Contro l'''immobilismo attuale'' subito un tavolo tra governo, istituzioni ed enti.
Lettera aperta del Cnesc a Ferrero, De Luca, Errani, Valdegamberi, Cipriani. Tra le proposte, ampliare rispetto agli anni passati la durata di apertura del bando

	ROMA - Attraverso un dialogo con le istituzioni il futuro del servizio civile nazionale può avviarsi ad una sua ridefinizione. In una lettera aperta indirizzata al Ministro della Solidarietà Sociale on. Paolo Ferrero, al Sottosegretario Ministero per la Solidarietà Sociale Cristina De Luca, al Presidente  della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Vasco Errani, al Coordinatore della Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome Stefano Valdegamberi, al Direttore dell'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile Diego Cipriani e per conoscenza al Presidente della Consulta Nazionale per il Servizio Civile Licio Palazzini, il Cnesc (Conferenza nazionale enti servizio  civile) fa emergere le attuali difficoltà in cui si trova il servizio civile nazionale sottolineando l'importanza di instaurare un dialogo con le istituzioni, che a vario titolo, sono detentrici di stimoli e di indirizzo per i giovani che intendono intrapprendere questa esperienza. Nella lettera compare a più riprese la difficoltà nel far collimare le richieste di più fondi per finanziare i progetti, con le disponibilità economiche, i tempi spesso prolissi che rischiano di immobilizzare o ritardare l'accreditamento degli enti, la valutazione dei progetti e il loro avvio. 

Secondo il Cnesc, infatti, la qualità dei progetti depositati dagli enti iscritti all'albo nazionale pare migliorata, almeno osservando la riduzione di quelli respinti adesso rispetto al 2006, 2730 progetti per 45076 posti sul bando Italia, a livello nazionale, hanno ricevuto una valutazione superiore ai 40 punti, oltre il 50% del punteggio massimo previsto, ne sono la testimonianza. "Questo risultato positivo, è scritto nella lettera, si scontra però con le note ristrettezze economiche,  questo significa che progetti positivi non saranno finanziati, per questo, la valutazione economica che avevamo  preventivato nei mesi passati, quando chiedemmo ulteriori 100 milioni rispetto a quelli previsti per il 2007, risulta fondata e siamo a confermarne la necessità, al fine di allargare il numero di progetti finanziabili, soprattutto se la tematica dell'accompagnamento dei grandi invalidi e dei non vedenti continua ad essere agganciata al Scn”. La pubblicazione dei vari progetti di servizio civile è stata pubblicata alla fine di maggio e si ipotizza la pubblicazione del bando nazionale verso la metà di giugno. "Con domande a giugno e colloqui a luglio, temiamo che i sintomi di minor numero di domande al Centro e al Nord, emersi nel 2006, possano crescere ulteriormente e non necessariamente per crisi di consenso del Scn fra i giovani”. 

Per questo risulterebbe utile ampliare rispetto agli anni passati la durata di apertura del bando . "Prendiamo ad esempio il ritardo nella pubblicazione del bando per segnalare con forza il ritardo generalizzato che sta oramai caratterizzando il Scn,  i ritardi al completamento e all"avvio di gruppi di lavoro da mesi deliberati  stanno impedendo alla Consulta Nazionale del Servizio Civile di svolgere appieno il suo ruolo anche attraverso l’espressione di pareri sulle decisioni dell’UNSC”. Il Cnesc affronta infine una preoccupazione legata alla perdita di valori da parte dei giovani che scelgono di svolgere il servizio civile. “Fra i giovani in servizio, in assenza di uno slancio valoriale che provenga in primo luogo dalle Istituzioni e dagli enti accreditati,  rischiano di diffondersi atteggiamenti di pura riven-dicazione in palese contraddizione con l'obiettivo del Scn di  promuovere partecipazione consapevole. Per tutti questi motivi, mentre sollecitiamo che il più volte annunciato lavoro di revisione della legislazione parta davvero, su un mandato politico chiaro e con tempi definiti, avanziamo la richiesta che si avvii subito un tavolo fra Governo, Regioni, P.A. ed Enti di Servizio Civile che introduca i correttivi necessari ad uscire dall'immobilismo attuale”. (veronica cicognani)
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